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REGIONALE



Scenari previsivi 3

Scenario con le 
tendenze attuali

Si assumono le tendenze demografiche in atto, descritte nella slide 
precedente, ovvero fecondità in leggero caso, probabilità di sopravvivenza 
in leggero aumento, saldo migratorio positivo

Scenario in assenza 
di flussi migratori

Per effettuare alcuni confronti specifici, si adotta anche uno scenario 
ipotetico in assenza di flussi migratori in cui le dinamiche di nati mortalità 
sono le stesse del modello anteriore, ma in ogni comune Veneto i 
movimenti migratori sono assenti sia in entrata che in uscita

In questo report verranno mostrarti due scenari previsivi. Lo scenario principale assume le tendenze demografiche attuali 
e le proietta nel futuro prossimo. L’altro scenario invece assume una situazione ipotetica di assenza di flussi migratori e 

simula cosa succederebbe se nei comuni veneti non si verificassero trasferimenti né in entrata, né in uscita.



Assunti metodologici 4

FECONDITÀ Si assume una  fecondità in leggero calo, in linea con la tendenza degli 
ultimi anni

MORTALITÀ

Dopo il picco del 2020 del Covid (57 mila morti in regione) e quello del 
2022 (55.472), dal 2023 la mortalità è tornata ai livelli pre-Covid (50.320
decessi). Si assume quindi una mortalità in leggero calo, in linea con il 
periodo prima della pandemia

TRASFERIMENTI

Rispetto ai flussi migratori si recepiscono le stime Istat derivanti dalle 
previsioni demografiche: 
 - iscritti dall’estero: 28 mila circa ogni anno
 - cancellati per l’estero: 15mila circa ogni anno
 - circa 27 mila iscritti da altre regioni ogni anno
 - circa 20 mila cancellati per altre regioni ogni anno
La struttura per età dei trasferiti è linea con quella degli ultimi anni



Nei prossimi anni la popolazione veneta rimarrebbe tutto sommato in linea con 
quella attuale
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Periodo

Previsione con le 

tendenze attuali

Previsione in assenza di 

flussi migratori

Saldo
Tasso di 

variazione %
Saldo

Tasso di 

variazione %

2001-2011 372.401 +8,3 372.401 +8,3

2011-2021 -9.776 -0,2 -9.776 -0,2

2021-2031 -46.127 -0,9 -189.502 -3,9

Il primo decennio del nuovo secolo è stato 
caratterizzato da una forte crescita della 

popolazione che si è tradotta in quasi 400 
mila persone in più rispetto a livello 

regionale. Il driver principale di questa 
crescita è stato il saldo migratorio positivo. 
Tuttavia già dalla fine del primo decennio si 
cominciavano ad intravvedere i prodromi 

della situazione attuale, ovvero un lento calo 
della popolazione. La prolungata contrazione 

della fecondità e la crescita del numero di 
morti dovuta all’ingresso di contingenti di 

anziani sempre più ingenti stanno generando 
un deficit sempre più rilevante in termini di 
saldo naturale che a stento viene bilanciato 

dalle dinamiche migratorie

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat
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tendenze attuali

Previsione in assenza 

di flussi migratori



Continuerà a crescere la breccia tra nati e morti. Il saldo migratorio non è del 
tutto sufficiente a coprire il saldo naturale negativo
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Veneto 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

Nati 32.799 31.754 30.488 30.141 29.530 28.960 28.413 27.902 27.418 26.954

Morti 53.515 55.472 50.180 51.081 51.377 51.904 52.330 52.818 53.120 53.539

Saldo naturale -20.716 -23.718 -19.692 -20.940 -21.847 -22.944 -23.917 -24.916 -25.702 -26.585

Immigrati da altra regione 27.084 29.416 27.317 27.219 27.128 27.037 26.951 26.863 26.778 26.702

Emigrati verso altra regione 20.325 21.240 20.470 20.452 20.435 20.419 20.413 20.413 20.418 20.426

Saldo migratorio interno 6.759 8.176 6.847 6.767 6.693 6.618 6.538 6.450 6.360 6.276

Immigrati dall'estero 27.377 33.158 31.817 29.940 28.070 28.016 27.962 27.904 27.846 27.778

Emigrati verso l'estero 15.321 14.819 15.002 15.088 15.176 15.265 15.350 15.223 15.101 14.984

Saldo migratorio estero 12.056 18.339 16.815 14.852 12.894 12.751 12.612 12.681 12.745 12.794

Altro saldo* -20.184 -989 - - - - - - - -

Totale saldo migratorio e altro -1.369 25.526 23.662 21.619 19.587 19.369 19.150 19.131 19.105 19.070

Saldo totale -22.085 1.808 3.970 679 -2.260 -3.575 -4.767 -5.785 -6.597 -7.515

L’assunto di una fecondità in calo si inserisce 
in un contesto di contingenti di madri 

potenziali (donne in età 15-49) sempre più 
ridotti. Queste due dinamiche hanno un 

effetto acceleratore sul calo delle nascite, 
che dovrebbero scendere sotto le 30 mila: 
nel 2030 dovrebbero essere circa 27 mila.
Nonostante l’assunto di una probabilità di 

morte in tendenziale leggero calo, i 
contingenti di anziani saranno sempre più 

ingenti e questo porterà ad un aumento del 
numero dei morti che dovrebbero superare i 

53mila nel 2029.
Le dinamiche migratorie, mutuate dalle 

proiezioni Istat, assumono ingressi 
importanti dall’estero (28mila in media nei 
prossimi anni) e un numero di emigrati in 
linea con quello degli ultimi anni (15mila 
circa). Questo numero è ridotto rispetto a 

quello del periodo pre-Covid quando si 
attestava sui 29mila circa e perciò dovrebbe 

generare un surplus demografico estero 
consistente. Dovrebbe essere positivo anche 

il saldo verso altre regioni italiane.

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat

* La voce «Altro saldo» fa riferimento al saldo per £altri motivi»  (solo per il 2021) e agli aggiustamenti censuari. Il saldo per altri 
motivi è costituito in gran parte da correzioni di posizioni anagrafiche non corrette. Dal 2022 il «saldo per altri motivi» inizialmente 
presente nei dati provvisori è stato redistribuito nelle voci pertinenti una volta usciti i dati definitivi



Anche con una mortalità in calo i morti aumentaranno a causa di contingenti di 
anziani sempre più ampli. 
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Bilancio totale Veneto 2021-2030

-230.977

+206.023

La dinamica di nati-mortalità così ipotizzata dovrebbe portare un decremento di 
circa 231 mila residenti a livello regionale tra il 2021 e il 2031. La dinamica 

migratoria invece, sempre nello stesso periodo,  dovrebbe apportare circa 185 
mila residenti al territorio veneto in buona misura dall’estero, ma con un 

contributo significativo anche dalle altre regioni italiane. Il saldo complessivo è 
negativo e dovrebbe crescere in intensità nel corso dei prossimi anni.

EsteroAltre regioni

EsteroAltre regioni

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat
+184.850

Saldo naturale

Saldo migratorio

Saldo migratorio 
e altro*

* Il saldo «altro» è riconducibile agli anni 2021 e 2022 ed è 
formato dalle correzioni di posizioni anagrafiche errate 
(solo per il 2021) e dagli aggiustamenti censuari



Nei prossimi anni sempre meno under 15, una forza lavoro quantitativamente 
minore, meno “vecchia”, ma over 65 in crescita consistente.
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I cambiamenti nella struttura per età del Veneto 
continueranno anche nei prossimi anni, saranno 

probabilmente dirompenti e per alcuni versi 
inattesi. In primis dovrebbe continuare il calo 

della popolazione under 15 che si attesterebbe 
attorno ai 500 mila residenti nel 2031. La fascia 

d’età 15-39 dovrebbe invece vedere un 
moderato aumento: questa dinamica dovrebbe 

essere legata all’aumento degli under 15 
avvenuto nel primo decennio del secolo. Questo 
aumento era in parte legato ad un’alta fecondità 

degli stranieri e a un piccolo recupero della 
fecondità degli italiani. La fascia d’età 40-64 

vedrà invece una consistente flessione dovuta al 
transito della generazione dei baby boomer 

oltre la fascia degli over 65 che invece vedrà un 
consistente aumento nei prossimi anni. Questo 

porta a due considerazioni: la prima è che 
dovremmo avere una forza lavoro meno 

«vecchia» in quanto il peso dei 15-39enni 
cresce, mentre quello dei 40-64enni cala. La 
seconda è che l’aumento degli over 65 sarà 

molto elevato e implicherà uno stress maggiore 
per i sistemi assistenziali e previdenziali legati a 

questo target

Età
Residenti Veneto Saldo Tasso di variazione %

2001 2011 2021 2031 01-11 11-21 21-31 01-11 11-21 21-31

Fino a 14 603.607 697.440 623.318 503.550 93.833 -74.122 -119.768 15,5 -10,6 -19,2

15-39 1.602.818 1.429.092 1.245.808 1.284.409 -173.726 -183.284 38.601 -10,8 -12,8 3,1

40-64 1.486.894 1.772.075 1.857.959 1.675.861 285.181 85.884 -182.098 19,2 4,8 -9,8

65 e oltre 813.886 980.999 1.142.745 1.359.883 167.113 161.746 217.138 20,5 16,5 19,0

Totale 4.507.205 4.879.606 4.869.830 4.823.703 372.401 -9.776 -46.127 8,3 -0,2 -0,9 FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat



Incrementi di natalità in Italia dal dopoguerra 9
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Quota 900 mila nati

Alcuni cambiamenti nella struttura per età 
veneta vengono da distante e si rifanno 

soprattutto al baby boom, ovvero un aumento 
della natalità registrato in vari paesi occidentali 

nel dopoguerra. Sebbene sia difficile definire 
esattamente un punto di inizio e di fine del baby 
boom, si è deciso di perimetrarlo prendendo in 
considerazione il periodo in cui il numero di nati 
in Italia era superiore ai 900mila annui, ovvero 

dal 1959 al 1971. Dal 1974 poi comincia un 
periodo di veloce decremento della fecondità. I 

contingenti di nati anteriori, ma soprattutto 
quelli posteriori al baby boom sono via via più 

ridotti.

Un fenomeno simile, ma con dimensioni e cause 
diverse lo ritroviamo all’inizio di questo secolo, 

quando la prima ondata migratoria ha 
apportato una fecondità più elevata da parte 
delle donne straniere, alla quale si è aggiunto 

anche un lieve recupero della fecondità da parte 
delle residenti italiane.



La generazione dei baby boomer sta transitando tra le fasce d’età con un effetto 
di espansione al suo passaggio e successiva conseguente contrazione
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La generazione dei baby boomer a molti anni di 
distanza continua a caratterizzare 

demograficamente il Veneto. La coorte di nati in 
questo periodo è quantitativamente molto 

superiore rispetto alle generazioni 
immediatamente anteriori e soprattutto 

successive. Questo genera in prima battuta un 
effetto di espansione della fascia d’età per la 

quale transita il contingente dei baby boomer nel 
tempo e in seconda battuta una contrazione nel 

momento in cui il contingente transita nella fascia 
d’età successiva. Questo fenomeno si sta 

rendendo evidente in questi anni in quanto la 
generazione dei baby boomer sta transitando 

nella fascia degli over 65 con un effetto di forte 
espansione. I baby boomer attualmente 

costituiscono circa il 20% della popolazione 
regionale, ovvero un veneto su cinque è nato tra 

il 1959 e il 1971.

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat



In assenza di flussi migratori avremmo quasi 110 mila residenti in età lavorativa in 
meno
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Data la struttura per età attuale e 
la presenza di contingenti di giovani 

sempre più ridotti in entrata nel 
mercato del lavoro, l’apporto dei 

trasferimenti di residenza è 
fondamentale. Nell’ipotesi in cui 

non ci fossero trasferimenti di 
residenza né in entrata, né in 

uscita, nel 2031 avremmo quasi 
189 mila residenti in meno a livello 
regionale, ben 254 mila in meno in 

età lavorativa

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat

Età
Residenti 

in età 
2021

Residenti Veneto 
2031

Differenza 
tra ipotesi 

al 2031

Saldo 2021-2031
Tasso di variazione % 

2021-2031

Tendenze 
attuali

Assenza 
migrazioni

Tendenze 
attuali

Assenza 
migrazioni

Tendenze 
attuali

Assenza 
migrazioni

Fino a 14 623.318 503.550 470.353 -33.197 -119.768 -152.965 -19,2 -24,5

15-39 1.245.808 1.284.409 1.189.031 -95.378 38.601 -56.777 3,1 -4,6

40-64 1.857.959 1.675.861 1.661.143 -14.718 -182.098 -196.816 -9,8 -10,6

65 e oltre 1.142.745 1.359.883 1.359.801 -82 217.138 217.056 19,0 19,0

Totale 4.869.830 4.823.703 4.680.328 -143.375 -46.127 -189.502 -0,9 -3,9



Verona potrebbe diventare la prima provincia regionale per popolazione, mentre 
Rovigo e Belluno dovrebbero proseguire nella loro contrazione
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Province
Residenti Composizione % Saldo Tasso di var. %

2001 2011 2021 2031 2001 2011 2021 2031 01-11 11-21 21-31 01-1111-2121-31

Verona 821.812 906.094 927.810 937.007 18,2 18,6 19,1 19,4 +84.282 +21.716 +9.197 +10,3 +2,4 +1,0

Vicenza 788.782 862.700 854.962 846.973 17,5 17,7 17,6 17,6 +73.918 -7.738 -7.989 +9,4 -0,9 -0,9

Belluno 208.166 210.351 199.704 192.188 4,6 4,3 4,1 4,0 +2.185 -10.647 -7.516 +1,0 -5,1 -3,8

Treviso 789.846 879.538 880.417 875.615 17,5 18,0 18,1 18,1 +89.692 +879 -4.802 +11,4 +0,1 -0,5

Venezia 808.821 852.008 843.545 824.685 17,9 17,5 17,3 17,1 +43.187 -8.463 -18.860 +5,3 -1,0 -2,2

Padova 846.776 924.305 932.629 930.159 18,8 18,9 19,2 19,3 +77.529 +8.324 -2.470 +9,2 +0,9 -0,3

Rovigo 243.002 244.610 230.763 217.076 5,4 5,0 4,7 4,5 +1.608 -13.847 -13.687 +0,7 -5,7 -5,9

Totale 4.507.205 4.879.606 4.869.830 4.823.703 100,0 100,0 100,0 100,0 +372.401 -9.776 -46.127 +8,3 -0,2 -0,9

Le fasi che si sono verificate negli scorsi decenni a livello regionale hanno avuto riflessi diversi nelle varie province venete. Se nella prima fase 
di espansione tutte le province sono cresciute, nel decennio 2011-2021 solo Verona, Padova e in parte Treviso hanno proseguito la loro 

crescita. Nei prossimi anni la situazione di calo dovrebbe essere pressoché generalizzata, con intensità più o meno forti, ad eccezione della 
provincia di Verona che dovrebbe continuare a espandersi anche se ad una velocità inferiore rispetto al passato. Questa dinamica dovrebbe 

portare la provincia di Verona ad avvicinarsi ulteriormente alla provincia di Padova in termini di popolazione e probabilmente anche a 
superarla. Le province di Rovigo e Belluno dovrebbero continuare nella flessione demografia cominciata già nel 2010. La provincia di Venezia e 

in misura minore quella di Vicenza sembrano intraprendere un trend di calo i cui sintomi si erano già palesati a metà del decennio passato. 

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat



Nei comuni dovrebbe proseguire la tendenza già in atto nel decennio scorso, ma 
su scala più estesa
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FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat
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In caso di assenza di flussi migratori la tendenza al calo sarebbe estesa a quasi 
tutti i comuni della regione
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2021-2031 stimato 
con tendenze attuali

Da 5 a 10da 0 a 5da 0 a -5da -10 a -5Tasso di variazione % 10 e oltrefino a -10

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat

2021-2031 stimato in 
assenza di flussi migratoriTasso di 

variazione % 
2021-2031

Numero di comuni Composizione % 

Tendenze 
attuali

Assenza 
migrazioni

Tendenze 
attuali

Assenza 
migrazioni

fino a -10 54 50 9,6 8,9

da -10 a  -5 108 161 19,2 28,6

da - 5 a 0 216 305 38,4 54,2

Totale in calo 378 516 67,1 91,7

da 0 a 5 148 46 26,3 8,2

da 5 a 10 25 1 4,4 0,1

10 e oltre 12 0 2,1 0,0

Totale in crescita 185 47 32,9 8,3

Totale 563 563 100,0 100,0

Nonostante lo scenario di probabile leggera 
diminuzione della popolazione a livello 

regionale, nell’ipotesi di prosecuzione delle 
attuali tendenze demografiche un comune 

su tre si troverebbe comunque in 
situazione di crescita demografica. Nel caso 

di assenza di flussi migratori i comuni in 
crescita sarebbero meno di cinquanta



I territori con elevata presenza di over 65 sono anche quelli che probabilmente si 
contrarranno maggiormente
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La distribuzione geografica degli over 65, restituisce una tendenza abbastanza netta. Sembra esserci una relazione inversamente 
proporzionale tra la percentuale di over 65 nei comuni veneti e l’intensità e segno della variazione demografica. Ovvero sembrerebbe che al 

crescere la percentuale di over 65 diminuisca la possibilità di crescere demograficamente nel prossimo futuro



LE PROIEZIONI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI BELLUNO



La dinamica demografica della provincia di Belluno per il prossimo decennio è in 
linea con quella del decennio appena trascorso
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La provincia di Belluno ha una dinamica 
che si discosta da quella regionale. 

Dopo una fase di piccola crescita nel 
primo decennio del secolo, ma 

comunque molto distante dalla media 
veneta (+1,0% contro +8,3%), segue una 
fase di forte flessione (-5,1% dal 2011 al 

2021). I prossimi anni dovrebbero 
vedere la prosecuzione di questa 

tendenza, con un decremento di altri 
8mila residenti. Questo calo sarebbe 
quasi il doppio in caso di assenza di 

flussi migratori.

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat

Periodo

Previsione BL con le 

tendenze attuali

Previsione Veneto 

con le tendenze 

attuali

Previsione BL in 

assenza di flussi 

migratori

Saldo

Tasso di 

variazione 

%

Saldo

Tasso di 

variazione 

%

Saldo

Tasso di 

variazione 

%

2001-2011 +2.185 +1,0 +372.401 +8,3 +2.185 +1,0

2011-2021 -10.647 -5,1 -9.776 -0,2 -10.647 -5,1

2021-2031 -7.516 -3,8 -46.127 -0,9 -12.917 -6,5



Nei prossimi proseguono le tendenze del decennio passato anche nei vari territori 
subprovinciali.
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Cpi
Residenti Composizione % Saldo Tasso di var. %

2001 2011 2021 2031 2001 2011 2021 2031 01-11 11-21 21-31 01-1111-2121-31

Agordo 21.413 20.379 18.647 17.197 10,3 9,7 9,3 8,9 -1.034 -1.732 -1.450 -4,8 -8,5 -7,8

Feltre 55.545 57.069 54.470 52.286 26,7 27,1 27,3 27,2 1.524 -2.599 -2.184 2,7 -4,6 -4,0

Pieve di Cadore 37.172 36.039 33.008 30.521 17,9 17,1 16,5 15,9 -1.133 -3.031 -2.487 -3,0 -8,4 -7,5

Belluno 94.036 96.864 93.579 92.184 45,2 46,0 46,9 48,0 2.828 -3.285 -1.395 3,0 -3,4 -1,5

Totale 208.166 210.351 199.704 192.188 100,0 100,0 100,0 100,0 2.185 -10.647 -7.516 1,0 -5,1 -3,8

A un livello subprovinciale, emergono delle dinamiche abbastanza differenziate. Nel decennio 2001-2011, nonostante la piccola crescita della 
popolazione provinciale solo due territori crescono e sono i Cpi di Feltre e quello di Belluno (+2,7% e +3,0%). Il territorio a Nord della provincia e 
l’Agordino hanno registrato una sensibile flessione. Nel periodo successivo decrescono tutti i territori, ma con velocità diverse. Se i Cpi di Agordo 

e Pieve di Cadore accelerano la loro flessione, quelli di Feltre e Belluno calano ma a una velocità dimezzata. Nel prossimo futuro dovrebbero 
proseguire queste differenze territoriali, con Belluno che dovrebbe leggermente migliorare, ma sempre con saldo negativo.

Queste differenti dinamiche configurano un reshape degli equilibri territoriali, con la fascia Sud della provincia che aumenta costantemente il 
suo peso. Se nel 2001 i Cpi di Feltre e Belluno sommavano il 71,9% della popolazione personale, nel 2031 dovrebbero arrivare al 75,2, ovvero 

solo un residente su quattro della provincia di Belluno risiederebbe nei comuni della parte Nord.

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat



Nei comuni dovrebbe proseguire la tendenza già in atto nel decennio scorso, ma 
su scala più estesa
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FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat
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Tra il 2021 e il 2030 i morti saranno due volte e mezzo i nati 20
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Bilancio totale Belluno 2021-2030

-15.202

+7.981

A Belluno il saldo migratorio, ovvero la differenza tra immigrati ed 
emigrati, non è sufficiente a coprire il saldo naturale. In questa 

provincia il numero dei morti dovrebbe essere pari a 2,5 volte quello 
dei nati, ovvero un deficit molto forte. Questa differenza dovrebbe 

ampliarsi nel tempo

EsteroAltre province

EsteroAltre province

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat

Saldo naturale

Saldo migratorio

Saldo migratorio 
e altro*

+7.686 * Il saldo altro è riconducibile agli anni 2021 e 2022 ed è 
formato dalle correzioni di posizioni anagrafiche errate 
(solo per il 2021) e dagli aggiustamenti censuari



Anche in provincia di Belluno forte crescita degli over 65 nei prossimi anni, quasi il 
doppio rispetto a inizio secolo
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Età
Residenti Belluno Saldo Tasso di variazione %

2001 2011 2021 2031 01-11 11-21 21-31 01-11 11-21 21-31

Fino a 14 25.663 26.692 22.540 18.022 1.029 -4.152 -4.518 4,0 -15,6 -20,0

15-39 68.336 56.808 47.468 47.616 -11.528 -9.340 148 -16,9 -16,4 0,3

40-64 70.389 78.458 75.384 66.199 8.069 -3.074 -9.185 11,5 -3,9 -12,2

65 e oltre 43.778 48.393 54.312 60.351 4.615 5.919 6.039 10,5 12,2 11,1

Totale 208.166 210.351 199.704 192.188 2.185 -10.647 -7.516 1,0 -5,1 -3,8

I cambiamenti nella struttura per età osservati per il 
Veneto si riflettono anche a livello subregionale con 
tendenze più o meno pronunciate determinate dal 
segno e dall’intensità delle dinamiche migratorie e 
dalla percentuale di popolazione anziana residente. 
La differenza più macroscopica tra il dato di Belluno 
quello regionale è la percentuale di over 65 che nel 
territorio provinciale dovrebbe superare il 31% nel 

2031, con un aumento di 6mila unità circa. La 
popolazione in età lavorativa dovrebbe contrarsi di 

circa 9mila persone. La fascia 15-39 dovrebbe 
rimanere stabile sia per l’apporto dell’immigrazione, 
sia per il leggero aumento della fecondità che si era 

registrato tra il 2005 e il 2015. 

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat



Al 2031 solo un territorio avrà una percentuale di under 15 superiore al 10% 22

Composizione per età dei CPI di Belluno

2001 2031

Il cambio nella composizione per età in atto a livello provinciale si dovrebbe riflettere in tutti i territori subprovinciali, ma con 
velocità diverse. Nel 2031 solo il Cpi di Belluno dovrebbe avere una popolazione sopra il 10% mentre gli altri scenderanno sotto 

questa percentuale. Nel Cpi di Pieve di Cadore questa percentuale dovrebbe addirittura avvicinarsi al 7% e contemporaneamente un 
residente su tre dovrebbe essere over 65.
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PROIEZIONI DEMOGRAFICHE E SERVIZI PER L’EDUCAZIONE
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Età

Residenti in provincia di Belluno 2021-31

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 Saldo
Tasso di 

var %

0 1.202 1.173 1.128 1.064 1.065 1.049 1.032 1.013 995 984 968 -234 -19,5

1 1.187 1.214 1.195 1.127 1.092 1.092 1.077 1.060 1.041 1.023 1.011 -176 -14,8

2 1.305 1.196 1.225 1.189 1.139 1.102 1.103 1.088 1.072 1.054 1.036 -269 -20,6

Totale residenti 0-2 3.694 3.583 3.548 3.380 3.296 3.243 3.212 3.161 3.108 3.061 3.015 -679 -18,4

Servizi scolastici per la prima infanzia (0-2 anni)

I cambi nella struttura per età in atto a livello regionale e provinciale hanno e continueranno inevitabilmente ad avere dei riflessi più o meno 
rilevanti in molte attività e servizi che i cittadini ricevono. L’entità di questi effetti sarà in qualche modo proporzionale alle dimensioni e alla 

velocità delle dinamiche demografiche sottostanti.

Nel caso dei servizi scolastici per la prima infanzia è evidente che la probabile contrazione del numero di nati avrà un riflesso rilevante sull’uso di 
questo tipo di servizi e sulla loro copertura. Il calo delle nascite a livello provinciale dovrebbe tradursi complessivamente in una contrazione di 

circa 700 residenti in età 0-2 anni rispetto al 2021, con un calo del 18,4%. Questo si tradurrebbe in una popolazione target dei servizi per la prima 
infanzia che passerebbe dai 3.700 circa del 2021 ai 3mila del 2031

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat



In Veneto attualmente sono disponibili 33 mila posti circa nei servizi alla prima 
infanzia per una popolazione di circa centomila bambini fino ai 2 anni
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Tipologia di servizio

Numero di posti 

autorizzati al 

funzionamento in Veneto 

al 31/12/2021

Pubblici Privati Totale

Nidi e sezioni primavera 11.718 19.240 30.958 

Servizi integrativi per la prima infanzia 192 1.593 1.785 

Totale 11.910 20.833 32.743 

Totale utenti Veneto 32.743 

Residenti 0-2 anni Veneto 102.329 

% copertura Veneto 32,0% 

Al 2021 i posti autorizzati a livello regionale nelle strutture private 
e pubbliche erano circa 33 mila. Di questi, 31 mila erano i posti 

garantiti dagli asili nido, che ricomprendono anche i micronidi e i 
nidi aziendali, e dalle sezioni primavera. Altri 2 mila posti circa 
erano garantiti dai servizi integrativi, ovvero i servizi offerti in 

contesto domiciliare, gli spazi gioco e i centri bambini-genitori. 
Nonostante la bassa natalità e di conseguenza la relativa esiguità 
del contingente di popolazione in età 0-2, è risaputo che il gap tra 

la disponibilità di questo tipo di servizi e il target potenziale è 
decisamente elevato. In Veneto al 2021 erano presenti 102 mila 
bambini circa in età 0-2 ovvero una copertura del 32%; in altre 
parole in Veneto un bambino su tre ha un accesso garantito ai 

servizi per la prima infanzia. Va detto che la copertura è andata 
migliorando nel corso degli anni, ma è un effetto, questo, 

determinato in gran parte dalla contrazione della popolazione in 
questa fascia d’età. Con una percentuale del 32% di copertura il 
Veneto si avvicina agli iniziali obiettivi comunitari che ponevano 

come target il 33% di copertura. Tuttavia questo obiettivo è stato 
aggiornato negli ultimi anni ed è stato fissato al 45%

FONTE: elaborazioni su dati Demoistat e Istat, Offerta di nidi e servizi integrativi per la prima infanzia
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Età
Provincia di Belluno

Saldo

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031

Totale residenti 0-2 3.694 3.583 3.548 3.380 3.296 3.243 3.212 3.161 3.108 3.061 3.015 -679

Copertura % in ipotesi di 
posti disponibili fissi al 2021 
(1.182)

32,0 33,0 33,3 35,0 35,9 36,4 36,8 37,4 38,0 38,6 39,2 +7,2

Copertura % teorica per 
raggiungere quota 45% nel 
2031 in maniera progressiva 

32 33,3 34,6 35,9 37,2 38,5 39,8 41,1 42,4 43,7 45 +13

Numero di posti teorici per 
compiere con la quota 45%

1.182 1.193 1.228 1.213 1.226 1.249 1.278 1.299 1.318 1.338 1.357 +175

Servizi scolastici prima infanzia (0-2 anni)

In provincia di Belluno si stimano circa 1.200 posti disponibili, numero ottenuto applicando la copertura regionale al contingente di 
popolazione in età 0-2 provinciale. Stante l’ipotizzata leggera contrazione delle nascite, se questo numero di posti disponibili venisse 

garantito anche nei prossimi anni, ci si ritroverebbe al 2031 con una copertura potenziale del 39,2% ovvero ci si avvicinerebbe 
notevolmente e rapidamente all’obiettivo europeo del 45%. Se si volesse raggiungere il 45% di copertura al 2031 sarebbero necessari 

175 posti in più rispetto al 2021.

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat e Istat, Offerta di nidi e servizi integrativi per la prima infanzia



27Scuola dell’infanzia (3-5 anni)

Età

Residenti in provincia di Belluno 2021-31

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 Saldo
Tasso di 

var %

3 1.300 1.313 1.193 1.242 1.214 1.164 1.128 1.129 1.114 1.098 1.080 -220 -16,9

4 1.359 1.304 1.325 1.200 1.261 1.232 1.182 1.146 1.146 1.131 1.115 -244 -18,0

5 1.416 1.350 1.307 1.330 1.213 1.275 1.245 1.195 1.159 1.160 1.145 -271 -19,1

Totale residenti 3-5 4.075 3.967 3.825 3.772 3.688 3.671 3.555 3.470 3.419 3.389 3.340 -735 -18,0

Focalizzandosi sul target delle scuole dell’infanzia, ovvero la popolazione in età 3-5 anni, la situazione evolutiva è del tutto simile a 
quella analizzata nel caso dei bambini in età 0-2 con una contrazione rispetto al 2021 di circa 750 residenti a livello provinciale. Se 

all’inizio di questo decennio la popolazione target dei servizi per l’infanzia era costituita da circa 4.100 bambini, nel 2031 dovrebbe 
attestarsi sui 3.300. Questa diminuzione del 20% avrà ovviamente un riflesso importante nella configurazione dei servizi scolastici 

all’infanzia che, a differenza di quelli per la prima infanzia, riescono a coprire il 100% dei bambini.

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat



28

Provincia di Belluno

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Iscritti a scuole dell’infanzia 5.175 5.100 4.850 4.556 4.324 4.164 3.971

Scuole per l’infanzia 100 101 101 100 98 98 96

Numero di iscritti medio per scuola 52 50 48 46 44 42 41

Popolazione residente 5.014 4.893 4.637 4.378 4.223 4.142 4.075

Copertura % 101,9 103,0 101,8 101,1 100,5 99,6 96,7

La copertura delle scuole per l’infanzia si mantiene su percentuali superiori al 90% 
ma il numero di iscritti diminuisce, come anche la media di iscritti per scuola

Le scuole dell’infanzia (bambini in età 3-5 anni) hanno una copertura consistente e sempre sopra i target europei. Ad eccezione 
dell’anno 2020 e 2021 quando a causa del Covid la copertura di iscritti è stata leggermente inferiore, negli altri anni è sempre stata 
sopra il 100%1. Il trend di popolazione calante ha generato un numero di iscritti sempre minore che si è tradotto in una riduzione di 
circa mille bambini dal 2015 al 2021 e una conseguente diminuzione del numero medio di bambini per scuola, che è passato da 52 a 
41, ovvero mediamente più di dieci bambini in meno per scuola. Questo dato, inoltre, è di 20 bambini circa in meno rispetto al dati 

regionale che al 2021 era parti al 63

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat e Istat Istruzione e Formazione Scolastica

1) Ci sono bambini di 2 anni che possono essere iscritti alle scuole per l’infanzia, così come iscritti residenti fuori provincia. Inoltre la data di iscrizione a scuola e la data a cui si riferisce la 
misurazione del numero di residenti sono differenti



29Al 2031 ci sarebbero circa 700 iscritti in meno alla scuola dell’infanzia

Se si ipotizza una copertura pari a quella del 2020 (non viene considerata quella del 2021 per essere anomala a causa del Covid) e dato l’assunto di 
un trend calante del contingente di residenti in età 3-5 anni, si dovrebbe andare verso una contrazione di circa 750 iscritti al 2031 rispetto al 2021. 

Questo significa che gli iscritti alla scuola per l’infanzia in provincia di Belluno si attesterebbero poco sotto i 3.400 nel 2031. Questa contrazione 
causerà con buona probabilità una riduzione nel numero medio di bambini per scuola. Ipotizzando un numero di scuole pari a 96, ovvero quelle 

presenti nel 2021, la media sarebbe quella di 35 bambini per scuola nel 2031, ovvero 6 bambini in meno rispetto al 2021. Ovviamente, con questo 
tipo di contrazione è del tutto probabile che qualche scuola possa chiudere, in maniera del tutto simile a quanto occorso tra il 2015 e il 2021 

quando il numero di scuole è diminuito di quattro unità

Età
Provincia di Belluno

Saldo

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031

Totale residenti 3-5 4.075 3.967 3.825 3.772 3.688 3.671 3.555 3.470 3.419 3.389 3.340 -735

Numero di iscritti stimati in 
ipotesi di copertura fissa al 
2020 (circa 100%)

4.097 3.988 3.845 3.792 3.708 3.690 3.574 3.488 3.437 3.407 3.358 -739

Numero di iscritti per scuola 
con numero di scuole fisso al 
2021 (96)

41 42 40 40 39 38 37 36 36 35 35 -6

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat e Istat Istruzione e Formazione Scolastica



30Scuola primaria (6-10)

Età

Residenti in provincia di Belluno 2021-31

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 Saldo
Tasso di 

var %

6 1.418 1.415 1.362 1.318 1.345 1.228 1.290 1.260 1.210 1.174 1.175 -243 -17,1

7 1.466 1.424 1.418 1.377 1.333 1.360 1.242 1.303 1.274 1.224 1.188 -278 -19,0

8 1.557 1.467 1.446 1.426 1.388 1.344 1.371 1.252 1.314 1.285 1.234 -323 -20,7

9 1.681 1.576 1.480 1.462 1.433 1.395 1.351 1.376 1.257 1.319 1.290 -391 -23,3

10 1.700 1.687 1.589 1.480 1.472 1.442 1.404 1.360 1.385 1.266 1.328 -372 -21,9

Totale 6-10 7.822 7.569 7.295 7.063 6.971 6.769 6.658 6.551 6.440 6.268 6.215 -1.607 -20,5

Un ragionamento simile a quello della scuola per l’infanzia è quello che va fatto per la scuola primaria. Anche in questo 
caso la popolazione target è prevista in calo. Complessivamente la popolazione tra i 5 e i 10 anni in provincia di Belluno al 
2031 dovrebbe contare circa 1.600 unità in meno rispetto al 2021, per una riduzione del 22% circa. Al 2031 la popolazione 

target della scuola primaria dovrebbe attestarsi quindi circa sui 6.200 alunni. Gli alunni complessivi di ogni singola età 
dovrebbero scendere sotto la soglia dei 1.400 circa.

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat



31Scuola secondaria di primo grado (11-13)

Età

Residenti in provincia di Belluno 2021-31

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 Saldo
Tasso di 

var %

11 1.688 1.704 1.693 1.605 1.481 1.472 1.443 1.405 1.361 1.386 1.267 -421 -24,9

12 1.771 1.686 1.710 1.690 1.611 1.486 1.477 1.448 1.410 1.366 1.391 -380 -21,5

13 1.703 1.774 1.697 1.714 1.697 1.617 1.492 1.483 1.454 1.416 1.372 -331 -19,4

Totale 11-13 5.162 5.164 5.100 5.009 4.789 4.575 4.412 4.336 4.225 4.168 4.030 -1.132 -21,9

La scuola secondaria di primo grado vedrà anch’essa una probabile riduzione degli alunni. Al 2031 sono previsti 
poco più di 4mila residenti dagli 11 ai 13 anni in provincia di Belluno. Questa dinamica configurerebbe una 

riduzione di circa 1.100 alunni rispetto al 2021. Anche per questo target, gli alunni complessivi di ogni singola 
età dovrebbero scendere sotto la soglia dei 1.400 circa.

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat e Istat Istruzione e Formazione Scolastica
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Provincia di Belluno

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Iscritti alle superiori 8.639 8.471 8.544 8.417 8.369 8.210 8.238

Scuole secondarie di II grado 39 38 37 36 37 37 37

Numero di iscritti medio per scuola 222 223 231 234 226 222 223

Popolazione residente 9.136 9.034 9.153 9.127 9.122 8.943 8.969

Copertura % 94,6 93,8 93,3 92,2 91,7 91,8 91,8

Le scuole superiori sono interessate da due dinamiche opposte: popolazione di 
riferimento in equilibrio demografico e calo della copertura.

Mentre le scuole primarie e secondarie di primo grado sono servizi con copertura praticamente del 100% rispetto alla popolazione 
target, la scuola secondaria di secondo grado sconta qualche defezione in più ma tutto sommato la copertura è comunque molto 

elevata se consideriamo che il 92% circa della popolazione tra i 14 e i 18 anni la frequenta. Vanno però fatte notare due cose: la prima 
è che il tasso di copertura sta calando nel tempo, ovvero diminuisce la propensione ad andare alle superiori. Dall’altra la popolazione di 

riferimento non è calata fortemente come quella degli altri livelli scolastici visti finora, ma ha un andamento ondivago. Dal 2015 al 
2021 in provincia di Belluno gli alunni delle scuole superiori sono passati da 8.600 unità a 8.200.

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat e Istat Istruzione e Formazione Scolastica



33Se il tasso di copertura rimane costante nei prossimi anni si dovrebbe verificare il 
momento di picco di iscritti delle scuole secondarie di II grado

Età

Residenti in provincia di Belluno 2021-31

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 Saldo
Tasso di 

var %

14 1.787 1.709 1.780 1.699 1.722 1.705 1.624 1.499 1.489 1.460 1.422 -365 -20,4

15 1.737 1.783 1.711 1.796 1.709 1.732 1.714 1.633 1.507 1.497 1.468 -269 -15,5

16 1.793 1.745 1.793 1.722 1.802 1.715 1.738 1.720 1.639 1.513 1.503 -290 -16,2

17 1.772 1.790 1.750 1.791 1.734 1.813 1.726 1.749 1.731 1.650 1.524 -248 -14,0

18 1.880 1.778 1.804 1.779 1.822 1.764 1.843 1.756 1.779 1.761 1.679 -201 -10,7

Totale 14-18 8.969 8.805 8.838 8.787 8.789 8.729 8.645 8.357 8.145 7.881 7.596 -1.373 -15,3

Detto questo è probabile che questo trend di leggera decrescita si vada via via intensificando nei prossimi anni, 
indipendentemente dal calo della copertura. La popolazione di riferimento infatti dovrebbe cominciare a calare nei 

prossimi anni e quindi anche con un tasso di copertura costante il numero di iscritti dovrebbe ridursi. 

Picco della popolazione

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat



COME CAMBIA IL MERCATO DEL LAVORO



La struttura degli occupati in Veneto nel recente passato è figlia di un forte
invecchiamento della forza lavoro

35

Età

Occupati Veneto in migliaia 2011-2023

2011 2016 2019 2020 2021 2022 2023* Saldo

Tasso 

di var 

%

15-24 119 107 119 104 105 127 138 19 16,4

25-34 450 374 377 362 375 390 393 -57 -12,6

35-49 977 917 871 834 818 812 813 -164 -16,8

50-64 523 637 728 716 724 755 814 291 55,6

65-89 32 46 59 60 59 61 71 39 121,8

Totale 15-64 2.069 2.035 2.094 2.015 2.022 2.084 2.158 89 4,3

Totale 15-89 2.101 2.081 2.154 2.075 2.081 2.145 2.229 128 6,1
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Le dinamiche demografiche che stanno interessando la regione, oltre che sui servizi scolastici, avranno un riflesso anche sul mercato 
del lavoro. Già oggi molti importanti cambiamenti che lo riguardano sono legati a questa variabile. Negli scorsi anni la forza lavoro è 

stata interessata da un serie di trasformazioni importanti, sia in valori assoluti che in termini di struttura. Negli ultimi dieci anni il peso 
assunto dagli occupati over 50 nel mercato del lavoro regionale è stato veramente notevole. Se nel 2011 il 26,4% dei lavoratori aveva 
più di 50 anni, nel 2021 questa fascia pesava il 35,8%: attualmente più di un lavoratore su tre in Veneto ha più di 50 anni. Questo dato 

è profondamente legato ai cambiamenti demografici in atto e in particolare al transito dei baby boomer in questa fascia d’età.

FONTE: elaborazioni e stime su dati Rcfl Istat e Microdati Rcfl Istat

* stima



Con il tasso di attività e la domanda di lavoro attuali ci potrebbe essere un deficit 
di occupati
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Età
Tasso di 

attività 

2023 %

Stima forze lavoro

2023* 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031

15-24 33,4 161 161 162 163 164 164 163 162 160

25-34 84,2 416 423 428 432 435 439 444 450 455

35-49 90,3 840 826 803 785 770 757 746 739 734

50-64 72,4 842 854 859 862 858 852 842 826 809

65-89 6,2 71 70 71 72 74 75 76 78 80

Forze lavoro 15-64 2.258 2.264 2.253 2.242 2.227 2.212 2.195 2.176 2.158 

Forze lavoro 15-89 2.329 2.334 2.324 2.314 2.301 2.287 2.272 2.255 2.238 

Offerta lavoro* 2.299 2.289 2.279 2.266 2.253 2.238 2.221 2.205 

Domanda lavoro* 2.274 2.274 2.274 2.274 2.274 2.274 2.274 2.274 

Differenza domanda -
offerta

24 15 5 -8 -22 -37 -54 -70 

Nei prossimi anni il contingente dei baby boomer 
dovrebbe ulteriormente transitare verso gli over 
65. Questo fenomeno porterà alcuni cambiamenti 
quali ad esempio un leggero svecchiamento della 
forza lavoro, ma anche un contingente 15-64 
quantitativamente ridotto. È legittimo a questo 
punto porre la seguente questione: cosa succede 
se la domanda di lavoro rimarrà sui livelli attuali in 
termini di occupati? Ci saranno sufficienti 
lavoratori stanti le ipotesi considerate?
Si è pertanto preso il numero di posti di lavoro 
stimato al 2023 a livello regionale, pari a 2.229 
occupati. Aggiungendo a questo dato una quota di 
posti vacanti, si ottiene una stima della domanda 
di lavoro attuale che si ipotizza costante fino al 
2031. Si considera poi come offerta di lavoro quella 
formata dagli attivi, ovvero dagli occupati e in 
cerca di lavoro attuali. A questo dato viene 
scontata una piccola parte di disoccupazione 
frizionale (1,5% circa). La stima dell’offerta di 
lavoro futura viene effettuata applicando ai 
contingenti di popolazione regionale previsti al 
2031 il tasso di attività stimato al 2023 al netto 
della disoccupazione frizionale.FONTE: elaborazioni e stime su dati Rcfl Istat e su dati Demoistat

* Offerta lavoro: forze lavoro tolta una quota di disoccupazione frizionale ipotizzata all’1,5%

* Domanda lavoro attuale: occupati 2023 con l’aggiunta dei posti vacanti stimata al 2%



Con la domanda di lavoro attuale la potenziale offerta futura regionale potrebbe
non essere sufficiente
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In questa ipotesi le forze di lavoro future, ovvero le 
persone attivamente presenti nel mercato del lavoro, 
dovrebbero decrescere nei prossimi anni, a causa della 
flessione degli under 65. Al 2031 l’offerta di lavoro 
dovrebbe aggirarsi sui 2 milioni e 205 mila residenti 
circa a livello regionale. Sarebbero pertanto 
insufficienti a coprire la domanda di lavoro attuale.  

Va detto anche che la quantità di attivi al 2031 include 
anche l’apporto del contingente dei lavoratori over 65: 
un tasso di attività come quello del 2023 (6,2%) 
applicato a un contingente demografico in crescita 
come quello degli over 65, si tradurrebbe in un 
aumento di circa 19 mila occupati a livello regionale

Anche in presenza di una domanda di lavoro del 2,5% 
più bassa di quella attuale l’offerta di lavoro non  
sarebbe sufficiente dal 2030. In uno scenario di 
assenza di flussi migratori l’offerta di lavoro sarebbe 
ancora più limitata. 

FONTE: elaborazioni e stime su dati Rcfl Istat e su dati Demoistat



I cambiamenti della struttura di lavoro regionale avverranno anche in provincia di 
Belluno
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Con proporzioni leggermente diverse i cambiamenti in atto nella popolazione in età lavorativa a livello regionale che hanno così fortemente influenzato il 
mercato del lavoro, sono gli stessi che si dovrebbero verificare in provincia di Belluno. Questo significa che nel 2031 a livello provinciale si dovrebbero 

avere meno residenti in età 15-64 rispetto al 2021 (-9mila circa), ma leggermente meno vecchi. La fascia under 35 dovrebbe veder aumentare il proprio 
peso: dal 30,4% del 2021 al 33,1% del 2031. La fascia che si dovrebbe ridurre fortemente è quella dei 35-49enni che fanno riferimento a coorti di nati 

sempre più ridotte a differenza della fascia 50-64 figlia di una natalità decisamente superiore (coda del baby boom).

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat



Come cambiano i rapporti di forza tra i CPI in termini di popolazione in età
lavorativa
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BELLUNO

PIEVE DI CADORE

FELTRE

AGORDO

Cpi
Residenti in età 15-64 Saldo Tasso di var. %

2001 2011 2021 2031 01-11 11-21 21-31 01-11 11-21 21-31

Agordo 13.853 13.018 11.493 10.091 -835 -1.525 -1.402 -6,0 -11,7 -12,2

Feltre 36.526 36.557 33.278 30.744 31 -3.279 -2.534 0,1 -9,0 -7,6

Pieve di Cadore 25.043 22.878 19.970 18.135 -2.165 -2.908 -1.835 -8,6 -12,7 -9,2

Belluno 63.303 62.813 58.111 54.845 -490 -4.702 -3.266 -0,8 -7,5 -5,6

Totale 138.725 135.266 122.852 113.815 -3.459 -12.414 -9.037 -2,5 -9,2 -7,4

Oltre a un cambiamento nella 
composizione per età delle potenziali 
forze di lavoro provinciali, ci dovrebbe 

essere anche un proseguimento del 
trend di cambiamento nei rapporti di 

forza tra i vari territori subprovinciali. Il 
Cpi di Belluno dovrebbe aumentare il 
proprio peso sulla falsariga di quanto 
accaduto nei decenni trascorsi. Se nel 

2021 il 45,6% della popolazione 
provinciale 15-64 era residente nel Cpi di 

Belluno, questa percentuale dovrebbe 
attestarsi al 48,2% nel 2031. A diminuire 

il proprio peso nel quadro provinciale 
dovrebbe essere soprattutto il Cpi di 
Pieve di Cadore e in misura minore 

quello di Agordo.

Residenti 15-64 nei CPI della provincia di Belluno

FONTE: elaborazioni e stime su dati Demoistat



Cambia la composizione dei titoli di studio nel mercato del lavoro 40

Il mismatch nel mercato del lavoro non 
sarà solamente quantitativo, ma anche 
qualitativo. La distribuzione dei titoli di 

studio delle persone che stanno 
uscendo dal mercato del lavoro è molto 
diversa da quelli che stanno entrando. 

Se tra gli occupati con 60-64 anni la 
percentuale di laureati è pari al 17,3%, 

tra i residenti di 25-29 anni questa 
percentuale è doppia (35,9%). Inoltre 

tra quanti stanno uscendo dal mercato 
del lavoro la percentuale di quanti 

hanno al massimo la licenza media e 
pari al 41,7% mentre tra quanti entrano 
questa percentuale è solo pari al 9,4%. 

Visto lo slittamento delle coorti nel 
2031 la coorte in uscita sarà quella dei 

55-59enni con percentuali simili a 
quella in uscita attualmente.

FONTE: elaborazioni su microdati Rcfl Ista
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La provincia di Belluno tutto sommato è allineata al dato regionale 41

FONTE: elaborazioni su microdati Rcfl Istat e stime su dati Istat e Veneto Lavoro
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NOTA METODOLOGICA



Il modelo di stima 43

La stima si basa su un approccio dall’alto verso il basso, ovvero viene generata in prima battuta una stima a livello regionale, poi una 
stima a livello provinciale e una a livello comunale in maniera indipendente. Ognuna di questa stime viene fatta poi convergere con la 
stima del livello territoriale superiore, in maniera da avere una coerenza di dati ed evitare contemporaneamente che all’aumentare il 
dettaglio territoriale si generino troppe situazioni anomale dovute alle eccessive variabilità presenti soprattutto nei comuni di piccole 

dimensioni.

Prima di effettuare la stima complessiva regionale, provinciale e comunale, sono state stimate alcune dinamiche e strutture dei dati 
specifiche. In primis sono state stimate le dinamiche migratorie mutuando i movimenti migratori previsti da Istat nelle sue proiezioni 

demografiche, nello specifico quelle dello scenario mediano della release del 2023. Istat rende disponibili i dati a livello regionale, 
provinciale e comunale, ma solo per i comuni al di sopra dei 5mila residenti. I comuni con popolazione inferiore ai 5mila residenti sono 
stati stimati scorporando l’eccedente dei comuni con più di 5mila residenti rispetto al totale delle varie province e redistribuendolo a 
seconda del peso dei comuni con meno di 5mila residenti rispetto a ciascuna tipologia di movimenti migratori nel periodo 2018-2021 

(iscritti e cancellati a seconda delle provenienze/destinazioni). Rispetto a questi movimenti è stata poi stimata la distribuzione per sesso 
(Istat non la fornisce nelle sue proiezioni), sempre usando il dato storico del periodo 2018-2021 riferito a ogni comune e tipologia di 
movimento. Una volta eseguito questo passaggio, i movimenti migratori così stimati vengono distribuiti per fasce d’età, seguendo la 

distribuzione per ciascun tipo di movimento e sesso presente nel periodo 2018-2021.
Un’ulteriore stima è stata quella delle sopravvivenze, utili per stimare i morti per età. Sono state stimate le sopravvivenze a livello 

regionale e provinciale prendendo le tendenze presenti nelle tavole di mortalità e adattandole ai nuovi dati disponibili per i decessi del 
2023. Lo stesso è stato fatto per la fecondità specifica. Il dato a livello comunale sia per la fecondità che per la sopravvivenza è stato 

stimato prendendo come riferimento il dato provinciale per età e modellandolo rispetto alle evidenze dei nati o morti rispettivamente 
di ciascun comune.



Il modelo di stima 44

La stima regionale è stata effettua mediante due processi separati; il primo è la stima del 2023 che viene effettuata usando i dati 
mensili parziali del 2023 relativamente a nati e morti. Il secondo è quello che viene effettuato dal 2024 al 2030 e si basa sulle tendenze 

demografiche attuali prendendo i dati di nati-mortalità e migratorietà stimati in precedenza. Una volta stimata la struttura delle 
componenti per il 2023, viene calcolata la popolazione iniziale del 2024. A questa vengono poi sommati i movimenti migratori in prima 
battuta per poter stimare i contingenti di madri per età ai quali vengono applicate le fecondità specifiche calcolate in precedenza al fine 

di poter stimare i nati. Dall’altra vengono calcolati i contingenti di persone che moriranno, sia sommando i movimenti migratori, sia 
sommando i nati che sono anch’essi caratterizzati da una determinata probabilità di sopravvivenza. I dati di nati e morti per età così 

stimati vengono sommati al dato migratorio per età e si ottiene una stima del numero di residenti per età all’anno successivo. IL 
processo si ripete iterativamente per generare il dato dei vari anni a partire dalla situazione dell’anno precedente.

Il modello di stima provinciale parallelamente proietta il dato di ciascuna provincia in maniera separata, ma le componenti che entrano 
in gioco vengono condizionate al dato regionale. Quindi, ad esempio, la dinamica della fecondità è quella specifica di ciascuna provincia 

e quindi la natalità di ciascuna provincia assume traiettorie e dimensioni proprie in autonomia, ma la somma dei dati provinciali deve 
restituire il totale regionale. A sua volta il modello comunale ha la stessa impostazione rispetto al totale di ciascuna provincia.

Va segnalato che le proiezioni per i comuni al di sotto dei 5mila abitanti non sono del tutto attendibili e possono scontare errori di 
stima più o meno rilevanti. Questa situazione è dovuta alla forte variabilità dei dati di questo tipo di Comuni che non permette di 

stimare in maniera affidabile il dato.



Il riferimento territoriale 45

I dati e stime offerte a livello regionale prendono in considerazione il territorio del Veneto attuale. Non è stato considerato pertanto il 
Comune di Sappada, nemmeno nei dati storici. I comuni che sono stati oggetto di trasformazioni dei confini territoriali nel corso di 

questo secolo sono stati considerati nell’ultima configurazione temporale disponibile. Ad esempio per tutti gli anni considerati è stato 
ricostruito il dato del comune di Borgo Valbelluna a partire dalla somma dei dati dei comuni di Mel, Trichiana e Lentiai.
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